
CULTURA E SPETTACOLI 

Ha debuttato a Roma «Cerceau», E' il racconto di una riunione 
lo spettacolo diretto da Vassiliev tra amici che discutono 
tutto dedicato ai problemi di questioni sociali e sogni 
dell'Unione Sovietica di oggi poetici in stile cechoviano 

Rivoluzione e coabitazione 

Albert Flloiov 

B> Prendete sette figure 
umane (cinque uomini e due 
donne, nel caso), di varia età 
e in diverso rapporto reci
proco, ponetele nell'isola
mento d una vecchia dimora 
di campagna, fatele ragiona
re, conversare, scontrare co
si sul massimi problemi del
l'esistenza come sulle picco
le miserie della vita quotidla 
na, insinuate nei loro discor
si grandi utopie e meschini 
interessi, slanci passionali e 
chiusure egoistiche, I ricordi 
(o le fantasticherie) d un fa
voloso passato e le oscure 
prospettive del presente, la
sciando sempre risuonare 
MI sottofondo il tema dèlia 
solitudine, dell'impossibilità 
di capirsi, dell assenza di so
lidarietà E avrete, più o me
no, la situazione di base d u-
ni commedia di Cectiov 

Stiamo invece assistendo 
a Cerceau di Vìktor SlavMn, 
un lavoro allestito a Mosca 
da Anatoll Vasslliev nel 
1984-85 (periodo d'interre
gno, se si vuole, tra Breznev 
e Qorbaciov), ora provenien
te a Roma da Londra e da 

Uno spiraglio sul teatro sovietico contemporaneo si è 
aperto con l'arrivo e la sosta, a Roma, della compa
gnia denominata Scuola d'arte drammatica di Mosca, 
che, per la regia di Anatoll Vassiliev, aveva già presen
tato a Milano, l'estate scorsa, un'ardita edizione dei 
Sei personaggi pirandelliani Stavolta, però, abbiamo 
davanti un testo nuovo, Cerceau di Vìktor Slavkin, che 
ci parla dell'Urss di oggi, o di appena ieri 

Aliato SAVIOLI 
Parigi I rimandi a Cechov, 
certo, sono qui insistenti, 
spesso espliciti, sino a dise
gnare In trasparenza quasi 
un ricalco del Giardino dei 
ciliegi, a ottant'anni di di
stanza, e con in mezzo tutto 
quanto è successo, in Russia 
e nel mondo Ma ciascun 
personaggio ha poi un ag
gancio preciso, Insieme, con 
la realtà odierna, con la sto
ria lontana o recente (vissuta 
soggettivamente o riflessa, a 
seconda dell'anagrafe) del 
proprio paese Perno del 
dramma sembra, a ogni mo
do, la generazione dei qua
rantenni, di quanti, cioè, so
no nati alla fine della guerra, 
0 poco dopo Festeggia in
fatti il suo quarantesimo 
compleanno Petusclok, che 
nella dacia ereditata da una 
prozia ha invitato un gruppo 
di amici o di conoscenti ca
suali l'ex amante, e coeta
nea, Valla, e quindi Pascià, 
uno Morlco di professione, 
ma anche esperto artigiano 
(si guadagna di pia fabbri
cando o rabberciando porte, 

che insegnando o studian
do), e il più attempato Vladl 
mir, e la pia giovane Nadia, e 
ancora l'indefinibile Lars, 
che si dice svedese di origi
ne, ma forse viene soltanto 
da una delle repubbliche 
baltiche, e smania di viaggi 
internazionali, e a un dato 
punto si esibisce in un nume
ro di varietà (inevitabilmente 
richiamando alla memoria la 
Charlotte del Giardino ce
choviano) 

Ospite inatteso, ecco pre
sentarsi il molto anziano Ni-
kolai Kresckin, che ebbe sei 
decenni avanti una relazione 
con la padrona della dacia, 
adesso defunta, la mitica Li-
saveta Anzi, come si saprà, 
ne fu il marito legittimo, sia 
pure per brevi giorni, e ne 
sarebbe pertanto l'erede pri
mo Ma la contesa sulla pro
prietà passa in secondo pia
no rispetto al ricorrente va
gheggiamento d'un vivere In 
comune, quasi fosse possibi
le riprodurre in piccolo (e 
fuori, tuttavia, d'ogni proget
to politico o sociale) i sogni 

AlekseJ Petrenko, uno degli Interpreti di «CtrtCN» 

collettivistici dell'alba della 
rivoluzione Inutile aggiunge
re, forse, che, al termine del 
lungo, denso spettacolo (tre 
ore e tre quarti abbondanti, 
compresi due intervalli), cia
scuno riprenderà la propria 
singola strada Anche se, ad 
esempio, per il vegliardo Ni-
kolai si tratterà diritrovarsl, 

con la nipote incinta, in una 
sola stanza 

Il titolo Cerceau viene dal 
nome francese di un gioco 
infantile (in italiano si direb
be cerchietto), i cui attrezzi 
saranno rinvenuti nella soffit
ta della dacia- Il regista Vas
siliev e lo scenografo Igor 
Popov fanno, di questa, una 

costruzione in scala ndotta, 
che occupa solo una parte 
dello spazio disponibile, 
mettendo allo scoperto, at
torno ad essa, l'impianto tec
nico dell'allestimento E, sul 
palco dilatalo per l'evenien
za, una moquette verde può 
solo in pallida misura evoca
re il colore dell'erba 

La finzione (l'ipocrisia, an
che) di quel velleitario intor
no alla terra» è insomma di
chiarata Ma le anguste di
mensioni della dacia, soprat
tutto, valgono come un dop-

* pionfenmento a penose dif
ficoltà materiali (in fin dei 
conti, domina qui la tragedia 
della coartazione); e a una 
sottintesa, serpeggiante, af
fiorante puenliti del perso
naggi, ragazzi mai o non 
completamente cresciuti, o 
invecchiati pnma di matura
re Per tale aspetto, davvero, 
vediamo Cechov aggirarsi e 
rispecchiarsi nell'Urss di og
gi, ma non ne avvertiamo 
l'ansia, la speranza del futu
ro 

Si avverte, per contro, nel 
lavoro di Slavkin (a giudicar
lo attraverso le lanche della 
traduzione simultanea) un 
elemento di discordia, o di 
armonia non risolta, fra de
cantazione poetica (fitta di 
citazioni letterarie, non solo 
cechoviane) e puntiglio do
cumentano Dissidio che si 
trasmette alla rappresenta
zione, che ha i suoi alti e bas
si, ma è comunque ben so
stenuta, nel complesso, dal
l'impegno d'un omogeneo 
gruppo di attori Albert Rle-
zov, Uudmila Poliakova, 
Vassili Bockariov, Boris Ro-
manov, Natalia Kolikanova, 
DaMn Scerbakov, Aleksel 
Petrenko. Calorosamente 
applauditi dal pubblico, alla 
•prima» all'Argentina. 

— - — — - - — «Non dovrei girare film. Non so dare ordini...». Ma intanto 
ha diretto «Etoile», storia di una ballerina a Budapest 

Io, Del Monte, regista per forza 
Settimo film per Peter Del Monte, il bravo autore di 
Irene Irene, Piccoli fuochi e Giulia e Giulia. Si 
intitola Etoile, è la stona di una giovane ballerina 
«posseduta» dall'anima di un'antica, famosa dan
zatrice, ed è stato girato in quel di Budapest. Pro
dotto dal gruppo Berna per Reteitalia, costo circa 6 
miliardi, il film dovrebbe uscire nelle sale a fine 
gennaio- Ecco come lo racconta il regista 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. «Costituzional
mente lo non dovrei fare II re
gista. Non so comandare sul 
set Guardo continuamente In 
macchina, o nel mirino, pro
prio per isolarmi, e per illuder
mi di vedere cose che gli altri 
non vedono II regista dovreb
be essere un ' padre", una 
guida per tutta la troupe, e io 
non lo sono» 

Peter Del Monte è un uomo 
sincero Tiene conferenze 
stampa perche il mestiere 
glielo Impone, ma si vede be
nissimo che prefenrebbe star 

zitto A parlare dovrebbero 
essere I suol film, che con 
questo nuovo Etoile sono or
mai sette e che fanno di lui un 
regista di punta della cosid
detta generazione «di mezzo», 
I quarantenni di oggi una ge
nerazione che per il cinema 

' Italiano è quasi perduta E dal 
75 ad oggi Del ti jnte ha fir
mato sette film che, appunto, 
partano abbastanza chiaro 
Irene Irene, L'altra donna, fi
so Pisello, Invilo al viaggio, 
Piccoli fuochi e Giulia e Giu
lia Quest'ultimo, il lilpi Rai ad 

alta definizione con Sting e 
Kathleen Turner, è di gran lun
ga il pia famoso, ma Del Mon
te ne parla malvolentieri «I 
motivi per cui credevo in quel 
film, mentre lo facevo, sono 
de! tutto diversi dai motivi che 
sono "armati" al pubblico 
Per me era un film su) lutto, e 
sulla fedeltà al di là della mor
te Invece se ne è parlato co
me qualcosa di tecnologico e 
para-fantascientifico Io amo 
molto di più Piccoli fuochi, 
che credo sia il mio film mi
gliore, e Irene Irene, che oggi 
rifarei completamente diver
so, ma in cui all'epoca mi ero 
completamente identificato» 

Parliamo, comunque, di 
Bolle Un film sul balletto fat
to da un regista che, del bal
letto, giura di non sapere qua
si nulla «È un mondo che co
nosco superficialmente In 
realtà, credo, che £for/e sia, 
come tutti 1 miei film, la storia 
della ncerca di un'identità La 
protagonista è una giovane 
ballerina amencana che viene 

In Europa, a Budapest, per un 
provino, e che viene pian pia
no "posseduta" dall'anima di 
un'altra danzatrice moria mi-
sleno5amente cent'anni pri
ma, mentre interpretava // la
go dei agni Quindi una stona 
sulla fascinazione, sull'incan
tesimo E, spero, con una cer
ta suspense, ma senza li mini
mo spargimento di sangue Mi 
piace pensarlo come una ver
sione "buia" di Scorpene ros
se, un film che amo moltissi
mo Potremmo chiamarlo 
Scarpette nere. ». 

Il problema dell'identità è 
sempre stato centrale nei tuoi 
film «SI, à un motivo ricor
rente Non saprei dire perché 
So solo che io, come persona, 
sono poco intngato dalla real
tà Non che me ne vanti, anzi, 
mi sento in colpa, perché ca
pisco che a volte la realtà e 11, 
che mi dice "guardami", e io 
guardo altrove Ma sono fatto 
così, la terra di nessuno è il 
mio habitat naturale, i miei 
film non hanno mai definizio

ni "etniche". Ho girato Etoile 
a Budapest senza la minima 
nostalgia per altri luoghi Por 
se perché k> stesso non ho ra
dici, sono senza patria Sono 
nato a San Francisco ma ho 
lascialo gli Stati Uniti a dieci 
anni, è come se la mia infan
zia fosse appartenuta a qual
cun altro E chissà che fine ha 
fatto, questo qualcuno..». 

Forse Peter Del Monte ri
troverà questo «qualcuno» nel 
suo prossimo film. Che sarà 
girato in America e avrà come 
protagonista, guarda caso, un 
bambino. •£ una sceneggiatu
ra che ho scritto da tempo, e 
che sarà prodotta da Grimal
di Dovremmo cominciare a 
girare In primavera. E la storia 
- tratta da un romanzo di Gary 
Devon che si intitola iosl. 
perduto - di un bambino che 
attraversa tutta l'America, in
seguendo una donna che gli 
ha rapito la sorellina. No, a 
livello razionale non è un ri
tomo alla mia infanzia». E a 
livello inconscio? «Chissà... 
come posso saperlo?» 

Paolo Pietrangell 

Retrangeli canta 
nella giungla 
metropolitana 

ALBA SOLARO 

I V Da otto anni non incide
va pia un disco «perché farli 
con le solite case discografi
che mi sembrava inutile se 
non impossibile, ma poi ho in
contrato un gruppo, il gruppo 
di Tango, che aveva intenzio
ne di avviare una collana di 
dischi e la cosa mi ha stimola
to, mi ha dato una grande im
pressione di vitalità La spinta 
per me è stata quella, non tan
to l'idea di tornare a fare di
schi, quanto poter prendere 
parte ad un progetto e rico
minciare a fare cose che non 
trovano spazio, o lo trovano 
molto risicato nel mercato tra
dizionale» Quale sarà il futuro 
di questo progetto è cosa in
certa, mentre più concreto 
che mai, e già in circolazione, 
è quello che si può considera
re il suo pomo allo Tonane 
le sirene, l'album che segna il 
ritorno alla musica di Paolo 
Pietrangell 

«In verità - precisa lui - no
nostante quello che sembra, 
in questi otto anni per me non 
c'è stata frattura Con la musi
ca; anche se nessuno se ne è 
accorto, io ho continuato a 
cantare in giro, cercando pe
rò I posti piccoli più che le 
grandi città» Per lui che è 
sempre noto come l'autore di 
Contessa ed uno dei principa
li rappresentanti della canzo
ne di protesta negli anni 70 
assieme al Nuovo Canzoniere 
Italiano, non deve comunque 
essere stato facile schivare, 
nei mesi passali, tutte le cele
brazioni del '68 «Infatti 11 di
sco era pronto da maggio ma 
abbiamo aspettato apposta a 
farlo uscire verso la fine del
l'anno perché entrare nella 
guazza della rievocazione del 
68 mi sembrava troppo di 

cattivo gusto» 
Di ricordi, spunti personali, 

mescolati a frammenti di quo
tidianità, sono composte buo
na parte delle canzoni di Tar
tan e te sirene *Là mia scom
messa era di raccontare delle 
cose anche personali parten
do dal quotidiano ma stravol
gendolo, superando la sem
plice riproduzione della real
tà. Allora, utilizzando molta 
Ironia, ho cercato un percorso 
per questo viaggio attraverso 
ie cose di tutti i giorni, e un 
modo non quotidiano di farlo 
mi è sembrato il paragonarlo 
ad una specie di giungla» 

Un Tarzan con le sembian
ze di Bobo, nelle diciotto ta
vole con cui Sergio Starno ha 
illustrato i testi delle canzoni, 
fugge attraverso la città dagli 
scorci più minacciosi di una 
giungla, inseguito da serpenti, 
coccodrilli, leoni, rinoceronti, 
guerrieri armali di lancia, cac

ciabombardieri della seconda 
guerra mondiale, per arrivare 
dove? Ad Incontrare final
mente le sirene nella pace di 
un laghetto 

Pietrangell fino ad ora oltre 
alla musica ha fatto motto ci
nema, da regista, ed oggi mol
ta tv (Orazio, Marnalo Co
siamo Show) ma nella can
zone Il condominio canta »U 
desiderio è solo onirico, cine
ma cinema non c'è più., «Il 
cinema non c'è più perchè di 
fatto tiene sempre più d oc
chio la televisione, e perciò 
subisce un livellamento quali
tativo sia in alto che in basso, 
i picchi sono tutti tagliati; e 
poi questo è un cinema in cui 
esordiscono diecimila giovani 
registi che non sanno più do
ve andare perché non è tanto 
difficile esordire quanto conti
nuare» Intanto però Pietran
gell spera di ritornare presto 
al cinema, con un giallo di cui 
ha acquistato I diritti, floppy 
Disk, e si è pure misurato per 
la pnma volta, con 11 video
clip, realizzandone uno par la 
canzone del disco a cui è più 
affezionato, b II voglio bene, 
C'è anche una ballata di Ironia 
tagliente dedicata al Lavora
tore della Rai, due canzoni 
sugli anziani «che oggi con 
stolto pudore vengono chia
mati terza età», ed una è piena 
di rancore per lo scoprirsi al-
I improvviso vecchi, l'altra, 
Festa del conladino a S. Mi
nialo basso, è 11 quadro ro
mantico di due innamorati In 
una balera, con la rivelaste!» 
finale che non si tratta di due 
adolescenti, ma di ultrasee-
santenni! Di amori si parla an
che in Ernesto, Ispirata all'O
monimo romanzo di Sébi) 
stona di omosessualità; «La 
canzone doveva essere sulle 
donne, ma poi il personaggio, 
stanco di dover essere giusta
mente rispettoso di tutto e di 
tutti, trova la sua soluzione in 
Ernesto Ma è solo una scor
ciatoia, e io non indico ceno 
l'omosessualità come alterna
tiva universale, la vita è falla di 
momenti, non necessaria
mente tutti vissuti, ed in una 
giornata io ho nulle cambia
menti di umore, mille scatti « 
mille acquiescenze, non è 
detto che io sia ognuna di 
queste cose, ma tutte insieme 
si» 

Pietrangell al momento sta 
lavorando al secondo video
clip, per Tarzan, certamente 
continuerà a portare le nuove 
canzoni in concerto, dopo il 
successo dello spettacolo col 
Nuovo Canzonière alla Festa 
dell'Unità di Firenze, e la ma 
esibizione al Club Tenco dello 
scorso anno 

Nuovo rock, yankee e psichedelico 
Georgia, Arizona, California il rock migliore del 
momento viene dal lato sud dell'impero america
no, Rispondono, ruspanti, le band della nuova fron
tiera australiana, mentre l'Inghilterra sembra taglia
ta fuori dal gioco. Chitarre che suonano acute, psi-
chedella, anni Sessanta e «musica delle radici», co
me dire un ritorno al rock secco e genuino con 
nuove, a volte entusiasmanti, soluzioni stilistiche 

ROBERTO GIALLO 

a » Paghino pedaggio i di
straili consumatori di musi
ca d'alia classifica il meglio 
se lo perdono per strada, la
sciandola alla ressa delle 
piccole etichette indipen
denti e del mercato dell'Im
portazione Oppure coglien
do talenti che sembrano 
nuovi di zecca, e che invece 
costruiscono pazientemente 
Il «nuovo rock» da quasi un 
decennio Ecco I R E M , ad 
esemplo, arrivati oggi all'ot
tavo album, aggiungere un 
«Uro tassello alla loro co
struzione muslciale Oppure 
I Dream Syndlcate, anche lo
ro psichedelici e anche loro 
semlsconosciutl Oppure I 
Green On Red, che fanno 

già gridare al capolavoro, 
come se il rock sudista si ri
vestisse a nuovo senza ri
nunciare alla grinta 

Rispondono, sempre da 
Sud, ! nuovi suoni australia
ni Anche II le bands nasco
no come funghi, e alcune ar
rivano a raggiungere qualità 
Invidiabili IChurch, dalla vi
ta già lunga, perfezionano il 
loro disegno psichedelico, i 
Died Pretly lo colorano e lo 
rinforzano, armando a Indu
rire una sostanza fatta di 
suoni acidi e acuti 

Per gli esllmaton del 
•nuovo rock», allora, 188 è 
stato un anno più che positi
vo, addirittura eccezionale 
per gli affezionati a quella 

pslchedelia, un po' intelet-
tuale e un po' underground, 
che prospera nei deserti 
americani A tirare il gruppo 
sono sempre loro, I R E M, 
un piccolo oggetto di cullo 
che ormai tanto piccolo non 
e più Green, l'ultimo album 
uscito (ma attenzione, nel 
negozi si trova anche Epony-
mus, ottima collection di di
schi passati), è la prima tap
pa di un contratto con una 
multinazionale, come dire il 
primo passo fuori dall orti
cello delle etichette indipen
denti Fortuna che il gruppo 
non cambia il gusto di zigza
gare tra generi e sensazioni 
musiciall eccellenti La chi
tarra acida di Peter Buck 
continua a girare veloce, la 
parte ritmica è eccellènte 
(Bill Berry alla batteria e Mi
ke Mills al basso) mentre la 
voce di Michael Stipe emer
ge su tutto ruvida e psiche 
dellca 

Nel frullatore, i REM 
mettono di tutto il rock su
dista (dopotutto vengono da 
Athens, Georgia), la psiche-
delia più genuina, persino 

episodi in odore di Beaties e 
qualche passaggio strano, 
organetti e rumorini che ag
giungono spessore Con una 
rivoluzione stilistica la chi
tarra elettnca, sempre tenu
ta sui toni acuti, non se ne 
sta nascosta dietro la melo
dia, ma la guida e la spiazza 
in pnmo piano Anche se in 
Europa sono ancora un 
gruppo minoritario i R E M 
hanno venduto in America 
milioni di copie Green non 
sarà il punto massimo della 
loro evoluzione, ma rappre
senta una tappa precisa del 
tragitto del gruppo Injanto, 
mentre la loro musica co
mincia a Invadere anche 
l'Europa (incredibile invece 
che un disco come Marmar, 
il loro migliore, abbia ven
duto pochissimo da noi) la 
scena sudista si arricchisce 
di nuove voci 

A ribaltare la lezione dei 
REM arnva il nuovo disco 
del Green On Red, due ra 
gazzotti di Tucson (Arizona) 
che minacciano di andare 
lontano Here come the sna-
kes non rinuncia alle alchi

mie psichedeliche, ma guar
da anche indietro, Se nella 
lezione dei R E M si stravol
gono echi beatlesiani, Dan 
Stuart e Chuck Prophet ri
spolverano quel blues san
guigno che rimanda diretta
mente ai Rolline Stones (e 
infatti in cabina di regia sie
de anche Jim Dlcklnson, che 
con Jagger e soci lavoro a 
lungo) Anche qui la salsa 
piccante delia psichedelia 
cambia il sapore agli ingre
dienti e la chitarra che lucci
ca in pnmo piano sembra 
sostenere da se il peso della 
costruzione melodica 

Anche la California, da 
sempre ottima fucina musi-
ciale, dice la sua il disco dei 
Dream Syndlcate, Gfiosrifo-
nes, regala suoni violenti in
tervallati da ballate acusti
che di spessore più che no
tevole La chitarra di Steve 
Wynn domina la scena, ma 
anche qui la produzione è 
affidata a un vecchio talen 
io, quell Ellil Mazer che fir
mo, tra l'altro, Harvest, il ca
polavoro di Neil Young Che 
guardi direttamente alla psi-

chedelia come nel caso dei 
R E M , o che nspolveri al 
meglio una rilettura acida 
del rock sudista (come Hu-
sker DU o Long Ryders), il 
nuovo suono americano 
porta con se una strabiliante 
freschezza Obiettivo Impe
gnativo, se l'Intento è quello 
di giocare con la tradizione 
(il rock n'roll delle origini il 
blues, magan qualche ana 
europea o addirittura londi
nese) e innovare nello stes
so momento, come stanno 

facendo da qualche anno, 
forse in sordina, tanti gruppi 
amencam. 

L'altra sponda del diver
tente ping pong del nuovo 
rock, da tempo non è più 
I Inghilterra e, fatta eccezio
ne per l'Irlanda (gli U2 or
mai sopra le Irontiere, ma n-
servano ottime sorprese i 
That Petrol Emotion), l'Eu
ropa non produce spunti In
teressanti Suona con garbo 
e furore, invece, l'Australia, 

che comincia senamente a 
esportare talenti Non si sco
prono oggi i Church, cam
pioni di una psichedelia 
classica, ormai più che col
laudata Ma già si affacciano 
alle scene del miglior under
ground psichedelico 1 Died 
Prttry, arrivati In questi mesi 
al seconda album (Losi) 
Una prova a dir poco entu
siasmante, che ha anche il 
sapore della maturità se si 
pensa con quale abilità Brett 
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«Mita Atta 

Myers e soci mischiano anti
chi sentori ali* Velvet Un
derground con atmosfere 
degne dei Doors, magari 
passando per Dyian, di e d 
hanno insento in un strigalo 
una stralunata From a Bure» 
6 

Ma tra ricordi, tributi e ri-
letture, il ghigno della nuova 
psichedelia si fa sempre più 
ironico e dissacrante, il che, 
se possibile, aumenta il n o 
fascino e rende ancor più at
traenti ie sue cwesatonanU 
visioni rivestite dt musica. 
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